
 

COPIA  
 

COMUNE  DI  SANTA VITTORIA D'ALBA 
Provincia di Cuneo 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE  

N.16 
 
 

OGGETTO: 
REFERENDUM  Costituzionale del 22-23 marzo 2026  - Designazione e delimitazione degli 
spazi riservati alla propaganda elettorale.. 
 

L’anno duemilaventisei, addì diciassette, del mese di febbraio, alle ore tredici  e minuti trenta 
nella solita sala delle riunioni. 
 
Previo esaurimento delle formalità prescritte dalla vigente Legge Comunale e Provinciale, vennero per 
oggi convocati i componenti di questa Giunta Comunale. 
 
Sono presenti i Signori: 
 
 

Cognome e Nome Carica Presente Assente 
DELLAVALLE Adriana Maria Sindaco   X 

BADELLINO Alessandra Vice Sindaco X   
CASAVECCHIA Simone Assessore X   
    

    

  Totale Presenti: 2 
  Totale Assenti: 1 
 
 
Assiste quale Segretario Generale Dott. NARDI  Massimo. 

 
Essendo legale il numero degli intervenuti, la Sig.ra  BADELLINO Alessandra  nella sua qualità di VICE 
SINDACO assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 

 



 
n. 16/GC del 17/02/2026  

 
Oggetto: REFERENDUM  Costituzionale del 22-23 marzo 2026  - Designazione e 
delimitazione degli spazi riservati alla propaganda elettorale.. 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che con Decreto del Presidente della Repubblica in data 13.01.2026, pubblicato in GU 
Serie Generale n. 10  del 14.01.2026, sono stati convocati i comizi per i giorni di domenica 22 e 
lunedì 23 marzo 2026 e che , con decreto del Presidente della Repubblica 07.02.2026, pubblicato 
in GU Serie Generale n. 31 del 07.02.2026 è stato precisato il quesito per lo svolgimento del 
seguente Referendum costituzionale: 

“Approvate il testo della legge di revisione degli art. 87, decimo comma, 102, primo comma, 104, 
105, 106 terzo comma, 107, primo comma e 110 della Costituzione approvata dal Parlamento e 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 30 ottobre 2025 con il titolo “Norme in materia di 
ordinamento giurisdizionale e di istituzione della Corte disciplinare”? 

Visto l’art. 52 della legge 25 maggio 1970, n. 352 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

Vista la legge 4 aprile 1956, n. 212, sulla disciplina della propaganda elettorale e successive 
modificazioni.  

 

Visto in particolare l’art.2 della legge 4 aprile 1956 n. 212, come modificato dall’art. 2, legge 24 
aprile 1975, che fa obbligo di stabilire tra il 33° e il 30° giorno precedenti quello fissato per le 
elezioni, speciali spazi da destinare, a mezzo di distinti tabelloni o riquadri, esclusivamente 
all’affissione degli stampati, dei giornali murali e dei manifesti, inerenti direttamente la 
propaganda elettorale. 

    

  Vista la circolare del Ministero dell’Interno n, 14/2026 in data 11.02.2026. 

 

Prese in esame le caratteristiche topografiche del Comune allo scopo di accertare i centri abitati 
con popolazione residente superiore a 150 abitanti nei quali dovranno essere stabiliti gli spazi da 
riservare, a mezzo di tabelloni o riquadri, esclusivamente all’affissione degli stampati, dei 
giornali murali e dei manifesti inerenti direttamente alla propaganda elettorale. 

 

Ritenuto di dover procedere, ai sensi della normativa sopra citata, a delimitare e istituire nei 
centri abitati del Comune con più di 150 abitanti gli spazi di propaganda previsti. 

 
Considerato che la valutazione sulla ubicazione degli spazi deve tener conto della pericolosità 
della strada, delle distanze che devono essere rispettate, della visibilità da mantenere da ogni 
angolo di visuale, come stabilito in particolar modo dal paragrafo 7 della circolare del Ministero 
dell’Interno n. 1943/V dell’8.04.1980; 

 

Visto in particolare l’art. 1, comma 400, lettera h) della legge 27/12/2013, n. 147 con cui sono 
state introdotte alcune significative modifiche in materia di procedimenti elettorali ai fini di 
semplificare non solo il regime delle affissioni di propaganda elettorale nei periodi elettorali ma 
anche al fine di assicurare il contenimento delle spese per l’organizzazione e lo svolgimento 



delle consultazioni stesse. 

 
Visti il  D.lgs. n. 267/2000; 
 
Acquisito  il parere di regolarità tecnica di cui all’art. 49 e all’art. 147 bis, 1° comma, del D.Lgs 
267/2000, rilasciato dal responsabile del servizio, attestante la regolarità e la correttezza 
dell’azione amministrativa, allegato all’originale del presente atto per farne parte integrante e 
sostanziale; 

Con votazione unanime e favorevole resa in forma palese nei modi di legge; 

 

DELIBERA 
 

1) le premesse sono parte integrante del presente dispositivo e si intendono integralmente 
riportate; 
 

2) di stabilire e delimitare, come indicato nel seguente prospetto, il numero e l’ubicazione 
degli spazi da destinare per la propaganda elettorale in oggetto come segue:  

 
 
 

     Denominazione ubicazione      Numero                 Numero                      Ubicazione 
tabellone del centro abitato   abitanti centro          spazi   assegnati  

 
 
Capoluogo      983     1           Piazza Marone      

 
Fr. Cinzano    1953                          1              Piazza Europa        
 
 

 
3) Di destinare i suddetti spazi per l’affissione esclusiva di manifesti, stampati, giornali murali o 

altro, relativi alla propaganda elettorale dei partiti o gruppi politici o promotori referendum che 
partecipano alla consultazione referendaria in oggetto. 

 
SUCCESSIVAMENTE con separata ed unanime votazione resa nei modi di legge, la presente 
deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 134, 
c. 4, del D. Lgs. n. 267/200. 
 
 


